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Per la pace nel Mediterràneo è necessario ripristinare la situazione esistente nell'isola prima del colpo di Stato 

Difficile avvio della tregua a Cipro 
Si cerca una soluzione diplomatica 

• 
r \ -

Scambio di accuse di violazioni del cessate il fuoco - Le truppe di Ankara avrebbero sbarcato altri rinforzi a Cipro dopo le 16 di 
ieri -1 combattimenti sarebbero ripresi a Kjrenia - Ecevit dichiara che la città rimarrà turca e fa appello all'ONU contro i massacri 

La prima immagine dello sbarco turco a Cipro. Paracadutisti scendono da elicotteri a nord di 
Nicosia alle 10 del mattino del 20 luglio 

NICOSIA, 22 
La cessazione del fuoco è 

stata ordinata dal comandi 
delle opposte forze in campo, 
ma purtroppo dopo il termine 
fissato per la tregua — le 
ore lfi — non è giunta la no
tizia che i combattimenti era
no effettivamente e dovun
que cessati. Ve un intenso 

j scambio di accuse di viola
zioni della tregua, le autori
tà greco cipriote hanno affer
mato che alcuni aerei turchi 
hanno colpito l'aeroporto di 
Nicosia oltre un'oia dopo lo 
inizio della tregua. La situa
zione resta confusa. La radio 
del comando britannico ha in
vitato ì civili a non uscire 
nelle strade. Il fatto è che i 
combattimenti hanno coinvol
to ovunque anche ì gruppi ar
mati delle due comunità che 
si sono affrontate sanguino
samente. Toccherebbe alle 
forze dell'ONU garantire la 
separazione «di questi gruppi, 
ma è dubbio che nella situa
zione attuale esse siano in 
grado di - svolgere questo 
che, istituzionalmente, è pro
prio il loro compito. 

Nelle ore precedenti la tre
gua, sia i turchi che la 
Guardia nazionale hanno 
compiuto uno sforzo mas
simo per migliorare le ri
spettive posizioni. La radio 
di Nicosia ha detto che l 
turchi hanno effettuato nuo
vi massicci sbarchi sulla co
sta settentrionale di Cipro, 
mentre fino all'ultimo Intensis
simi sono stati 1 combattimen
ti intorno alla zona di Kyre-
nia. Il quadro che i pochi 
giornalisti presenti a Nicosia 
riescono a farsi della situazio
ne militare: il quartiere por

tuale di Kyrenia è in mano ai 

La riunione del Consiglio di sicurezza 

Waldheim chiede nuove truppe ONU 
Incontro di Makarios con Kissihger 

t 
i * 

Denunciate le prime violazioni del cessate i l fuoco: sarebbe stato bombardato l'aeropor
to di Nicosia e colpita una base delle Nazioni Unite - Il presidente legittimo di Cipro non 
ha ottenuto alcuna assicurazione circa il suo ritorno al potere - Previsto un nuovo incontro 

NEW YORK. 22 
Il Consiglio di sicurezza del

l'ONU si e riunito questa sera 
al Palazzo di Vetro per ri
prendere l'esame della que
stione di Cipro dopo l'annun
cio dell'accettazione della tre
gua da parte di Atene e di 
Ankara, mentre l'arcivescovo 
Makarios, legittimo presiden
te di Cipro, giungeva a Wash
ington per un incontro con il 
segretario di Stato Kissinger. 

La seduta del Consiglio ha 
visto uno scambio di accuse 
tra i delegati - greco e turco. 
Quello greco ha accusato i 
turchi di <r genocidio », e di 
aver incendiato deliberata
mente interi boschi. Quello 
turco ha accusato le forze 
greche di aver uccìso, con 
veri e proprr massacri; civi
li della comunità, turca. 

Al Consiglio di sicurezza ha 
fatto una prima relazione il 
segretario generile Waldheim, 
il quale ha detto che. dopo 
l'ora fissata per l'entra'-a in 
vigore della tregua, i combat
timenti continuavano. In par
ticolare. apparecchi turchi 
avevano bombardato l'aerooor-
to di Nicosia. colpendo anche. 

nella zona, una base dell'ONU 
e ferendo un soldato inglese. 
Combattimenti proseguivano 
inoltre anche in altre parti 
dell'isola. Esprimendo la spe
ranza che le violazioni della 
tregua sarebbero rapidamente 
cessate. Waldheim ha poi af
fermato che le forze dell'ONU 
a Cipro, composte attualmen
te di 2.300 uomini, sono insuf
ficienti per assicurare una ef
ficace supervisione della tre
gua e ha fatto appello agli 
otto Paesi che forniscono pro
pri contingenti perché aumen
tino i rispettivi effettivi (gii 
otto Paesi sono Australia. Au
stria. Gran Bretagna. Canada. 
Danimarca. Finlandia. Eire. 
Svezia) Subito dopo la rea
zione di Waldheim V. delegato 
turco Osman Olcay ha ch.e-
sto la parola per riferire rh.\ 
secondo notizie da Ankara. 
otto unità greche si trovavano 
davanti a Pafos. e stavano 
cercando di sbarcare truppe 
Egli ha detto che atte.-.d?«a 
«conferma su questa infor
mazione. sperando che arrivi 
prima che il Consiglio sja 
chiamato a valutare l'attuale -
situazione della tregua». 

Intervenendo alle 20 (ora 
italiana) poco prima che la 
riunione fosse aegiornata. il 
delegato deeli Stati Uniti h i 
informato il Consiglio di sì-
curez7a che «secondo le mi
gliori informazioni recenti » 
le forze greche e turche « han
no cominciato a osservare la 
treeua a Cipro». ~ 

Sembra tut'avia che r>ro>'«-
guano ancora comhs.tt'menti 
fra le comunità greca e tur
ca dftir'toia dicono gii ame
ricani. e ouesti r(vnbattinv»n-
ti « sono i DÌÙ difficili da fa
re cessare». 

La riunione è slata qu'n'H 
Aggiornata alle ore 20 08 
(ora italiana) senza nrcclsi-
TP quando sarà ripresa. 

Mentre il dibattito al Consi-
frilo di sicurezza era appena 
••• ia to , il presidente legitti

mo di Cipro, arcivescovo Ma
karios, giungeva a Wash
ington, nel cui centro ciprioti 
residenti nella capitale ame
ricana stavano inscenando 
una manifestazione di soste
gno alla sua lotta. Davanti al 
Dipartimento di Stato, essi 
hanno sostato a lungo innal
zando cartelli con scritte di 
solidarietà per Makarios. il 
ritiro di truppe greche dal
l'isola. -

Dopo un colloquio di più 
di un'ora Kissinger e Ma
karios si sono brevemente 
intrattenuti con i giornalisti 
definendo entrambi « utile e 
costruttivo» il loro colloquio 
e annunciando che si incon
treranno' nuovamente lunedì 
prossimo per esaminare i ri
sultati dei negoziati che nel 
frattempo si saranno svolti 
a Ginevra. Malgrado le affer
mazioni ottimistiche non ci 
sono elementi, nelle dichiara
zioni del legittimo presiden
te di Cipro, che confermino 
tale ottimismo. Infatti . ri
spondendo alla domanda se 
avesse ricevuto assicurazioni 
circa il suo ritorno al potere 
a Cipro. Makarios si è limi
tato a rispondere che è in
coraggiante che il diparti; 
mento di Stato si sia sempre 
pronunciato «t in favore del
l'ordine costituzionale a Ci
pro». Lo stesso Makarios ha 
aggiunto che a suo avviso 
non c'è bisogno di organiz
zare nuove elezioni ner ri
pristinar? questo ordine co
stituzionale del paese. Kis-
<;ineer. anch'es=o interrogato 
sulla questione del ritorno di 
Makarios a Cioro. si è rifiu- 1 
tato di fare dichiarazioni in I 
merito. : 

Il segretario di Stato ame
ricano era stato molto più 
loquace prima dell'incontro. 
Aveva infatti tenuto una lun
ga conferenza stampa al
l' interno del Dipartimento 
di Stato, nel corso della qua
le ha detto che la conferenza 
di Ginevra dovrà affrontare 
e risolvere alle fondamenta 
tutti i problemi che si frap
pongono fra Grecia e Tur
chia. sopratutto per quanto 
riguarda Cipro. Egli ha prean
nunciato il proprio incontro 

con Makarios affermando che 
gli avrebbe esposto il proprio 
punto di vista sulla questione. 
Non ha precisato quale sia 
questo punto di vista. 

Quando gli è stato chiesto 
se Makarios potrà tornare a 
Cipro nelle vesti di presiden
te, ha risposto: « Non lo si 
può certamente escludere ». 
Con questa risposta, tuttavia. 
Kissinger ha evitato ancora 
una volta di proclamare un 
appoggio americano a Maka
rios. 

Rivelazioni di « Newsweek » 

Intercettati ordini 
da Atene a Cipro per 

attuare il «golpe» 
NEW YORK, 22 

Il settimanale americano 
a Newsweek » scrive nel suo 
ultimo numero che il contro
spionaggio degli Stati Uniti 
aveva intercettato un messag
gio da Atene a Cipro dal qua
le risulterebbe che il governo 
greco è coinvolto nel colpo di 
stato a Cipro di lunedi scorso. 

Secóndo il settimanale, il 
testo del messaggio, che sa
rebbe stato intercettato un'ora 
dopo l'inizio dell'insurrezione 
militare nell'isola, diceva: 
« L'operazione presidente è in 
corso secondo il programma 
stabilito ». 

«t Newsweek» aggiunge Inol
tre che la notte precedente 
il colpo di stato che ha de
posto l'arcivescovo Makarios, 
oltre 100 ufficiali greci, ve
stiti in abiti civili, salirono a 
bordo di un « Boeing 727 » 
delle linee aeree greche che 
effettuava un volo non pre
visto per Nicosia. 

Secondo il giornale, gli 
ufficiali furono accompagnati 
all'aeroporto di Atene dal co
lonnello Michael Pyllkos, che 
a Newsweek » definisce il 
principale collaboratore del 
gen. Dimitrìos Ioannidis. ca
po della polizia militare 
greca. 

L'annuncio del ministro degli esteri inglese 

Domani a Ginevra 
i negoziati tripartiti 

^ - - LONDRA, 22 
Il ministro degli Esteri 

britannico James CaJIaghan 
ha annunciato questo pome 
nggio- alla Camera dei Co
muni che la Grecia e la Tur
chia hanno dato il loro as
senso a tenere a Ginevra col
loqui- sul futuro di Cipro 
• I tre Paesi che si siederanno 
al tavolo delle trattative. Gran 
Bretagna. Grecia e Turchia, so 
no i firmatari dell'accordo del 
1960 con cui e v.ata dichiarata 
l'indipendenza dell'isola. 

Il trattato impegna i firmata 
n ad impedire l'Unione dell'iso
la con la Grecia o con qualsiasi 
altro Pac-vC straniero, e ne proi
bisce la spartizione tra le due 
comunità di lingua greca e tur 
ca che vi abitano. • • • 

GINEVRA, 22 
Funzionari britannici a Gi

nevra hanno dichiarato che 

i colloqui tripartiti per Ci
pro tra Gran Bretagna, Gre
cia e Turchia non avranno 
inizio prima di mercoledì. Un 
funzionario ha detto: « So
no in corso negoziati tra tut
te le parti per decìdere lo 
ihizio dei colloqui » Più tardi 
un portavoce della missione 
permanente turca a Ginevra 
ha annunciato questa sera 
che il ministro degli esteri 
turco Turan Gunes ha an
nullato i suoi progetti dì re
carsi a Ginevra domani e 
giungerà, mercoledì. 

Ponti informate hanno det
to che il ministro degli este
ri britannico James Calla-
ghan ha annullato i suoi pia
ni di recarsi a Ginevra do
mani. Callaghan aveva det
to alla Camera dei Comuni 
che i negoziati di pace a-

' vrebbenr potuto avere inizio 
a Ginevra domani martedì. 

"*• • BRUXELLES, 22 
' Riuniti a Bruxelles questa 

sera in sede dì cooperazione 
politica i ministri degli este
ri della Comunità europea 
hanno esaminato la situazio
ne di Cipro. Rifacendosi alle 
decisioni del Consìglio di Si
curezza dell'ONU i nove mi
nistri della Comunità Euro
pea hanno elaborato quattro 
richieste che verranno al più 

! presto presentate ai responsa
bili del Governi delle parti in 
conflitto. 

Aprendo la riunione il mini
stro degli Esteri britannico Ja
mes Callagan ha annunciato 
che la Gran Bretagna ha of
ferto uomini e mezzi corazzati 
per aiutare a far cessare i 
combattimenti a Cipro. «Ci 
siamo offerti di alutare le 
forze delle Nazioni Unite», 
ha detto Callagan. 

turchi che tuttavia non hanno 
accerchiato la città; l'aeropor
to di Nicosia è rimasto nelle 
mani della Guardia nazionale 
ma piste e impianti sono gra
vemente danneggiati; i comu
nicati greco ciprioti parlano 
di un totale di diciotto aerei 
abbattuti, ma per il momento 
questa cifra non è controlla
bile. 

Nelle ore precedenti l'inizio 
della tregua forze turche so
no riuscite, con accaniti com
battimenti, a stabilire un col
legamento con le formazioni 
armate della minoranza asser
ragliate nel quartiere turco-ci
priota di Nicosia. 

Fonti greco-cipriote questa 
sera hanno detto che le for
ze turche sono state in ge
nerale contenute in un salien
te ampio approssimativamen
te 16 chilometri che va dalle 
spiagge ad occidente di Kyre
nia, dove sabato ebbe luogo 
il primo sbarco al settore 
turco di Nicosia, situato cir
ca al centro dell'isola. 

Dalla costa settentrionale nei 
pressi della città di Kyrenia, 
l'inviato dell'A.P., Holger Jen-
sen, segnala intensi combatti
menti. Jensen, che successiva
mente è stato fatto prigionie
ro dai soldati turchi assieme 
a due altri giornalisti ameri
cani. Nicholas Profit di « New
sweek » e Terranee Smith del 
« New York Times ». ha det
to che stamane i caccia tur
chi hanno bombardato e mi
tragliato le posizioni greche. 

Il fotografo dell'A.P., Paul 
Roque. che stamane si trovava 
a Kyrenia, riferisce di aver vi
sto due cacciatorpediniere tur
chi non molto lontani dalla 
riva che • bombardavano la 
città. Sulla sommità dei mon
ti di Kyrenia verso sud, in di
rezione di Nicosia, l'artiglieria 
greca martellava posizioni 
montane dove si sono trincera
te le truppe turche. 

Le forze turche che a quan
to pare avevano cercato di 
trasferirsi dalle zone di sbar
co ad occidente della città 
costiera sarebbero state fer
mate dai greci che hanno loro 
impedito di accerchiare Kyre
nia e di creare un'altra testa 
di ponte ad est della città, il 
che l'avrebbe completamente 
isolata. 

In nottata l'agenzia A.P. ha 
trasmesso una breve nota m 
cui si 'afferma che aviogetti 
turchi hanno bombardato ieri 
la città di Famagosta, a Ci
pro. Almeno 50 persone avreb
bero perso la vita. Lo riferi
scono i giornali britannici nel
le corrispondenze del loro in
viati. Dieci alberghi della cit
tà sarebbero stati colpiti dal
le bombe turche. 

In nottata sarebbero ripresi 
gli scontri tra greci e turchi 
nell'isola, in particolare nella 
parte settentrionale. Truppe 
aviotrasportate turche sareb
bero state paracadutate in on
date successive. La battaglia 
attualmente in corso sarebbe 
per il controllo del porto di 
Kyrenia. Al cadere della notte. 
raccontano alcuni testimoni 
oculari, il crepitio delle armi 
si udiva anche lungo la ali
nea verde» che divide la co
munità greca da quella turca. 

ANKARA. 22 
L'accettazione della tregua 

da parte turca è stata an
nunciata dal primo ministro 
Bulent Ecevit: a La Turchia 
è un paese pacifico e rispet
toso delle decisioni delle Na
zioni Unite» ha detto Ecevit. 

«A partire da ora. a Cipro 
è in vigore il cessate il fuo
co ». « L'esercito turco — ha 
proseguito Ecevit — ha ades
so una presenza effettiva nel
l'isola e si offrono nuove pos
sibilità per una soluzione vi
tale. alla quale la Turchia 
potrà contribuire più effica
cemente ». 

«Ci rammarichiamo — egli 
ha aggiunto — che a Nicosia 
non vi sia qualcuno con cui 
discutere». D'altra parte. Il 
primo ministro ha sottolinea
to che « l'opinione turca a 
Cipro ha avuto l'obiettivo es
senziale di assicurare ai tur
chi dell'isola un'apertura sul 
mare; ciò è ora un fatto com
piuto e a noi sarà più facile, 
se necessario, portarci in aiu
to della comunità turco-ciprio
ta: parimenti, la situazione 
dei turchi nell'isola sarà or
mai molto migliore ». 

«H fatto che abbiamo ac
cettato il cessate il fuoco nel
l'isola — ha detto Ecevit — 
non implica che noi non ci 
sforzeremo di andare in aiuto 
dei turchi dell'isola accerchia
ti in enclave, di fronte a ne
mici spietati; l'abbiamo già 
fatto e-lo faremo ancora, se 
sì rivelerà necessario, nono
stante il cessate il fuoco ». • 

Il primo ministro ha rivol
to alle truppe dell'ONU di 
stanza a Cipro un appello af
finchè Impediscano il massa
cro di camunità turco-cipriote 
isolate da parte dei greco-ci
prioti. Ecevit ha inoltre di
chiarato che 1 ministri degli 
esteri di Turchia, Grecia e 
Gran Bretagna si incontre
ranno a Ginevra per discutere 
la questione cipriota. «Ma 
— ha aggiunto — non sarebbe 
realistico se essi cominciasse
ro 1 colloqui su una soluzione 
permanente del problema di 
Cipro», perchè occorre, pri
ma, che la situazione nell'iso
la ritorni calma. 

L'avvio della tregua appare 
difficile. Un comunicato del

lo Stato maggiore turco ac
cusa stasera 1 greco-ciprioti 
di aver cominciato, dopo lo 
annuncio del cessate il fuo
co, a massacrare civili turco-
ciprioti in tre delle più Im
portanti « enclave » turche 
nell'isola: Famagosta, Eren-
koy e Serdarli. Il comunicato 
avverte che, se le uccisioni 
continueranno, l'aviazione 
turca compira azioni di rap
presaglia giorno e notte. 

Secondo alcuni testimoni 
oculari, cacciabombardieri 
greci e turchi avrebbero in
gaggiato un duello aereo nei 
pressi di Smirne, una loca
lità sulla costa occidentale 
turca, prima che entrasse in 
vigore il cessate il fuoco. Se
condo i testimoni, un aereo 
greco sarebbe stato abbattu
to da un caccia turco il qua
le sarebbe poi riuscito ad at
terrare a circa 80 chilome
tri a sud di Smirne. 

CIPRO — Truppe turche muovono verso il sud dopo lo sbarco nel porto cipriota di Kyrenia 
(foto del 20 luglio) 

Si prevedono ripercussioni nel regime dopo il golpe contro Makarios 

Atmosfera di tensione in Grecia 
Una sconfitta politica e diplomatica per la g iunta dei colonnelli — Voci di profondi dis
sensi nel governo e nell'esercito — Carri armati concentrati alla periferia di Atene 

Dal nostro inviato 
ATENE, 22. 

L'annuncio del raggiungi-
mento dell'accordo per la fine 
delle ostilità a Cipro si è fat
to attendere a lungo nella ca
pitale greca. Prima delle 10 
del mattino, radio Ankara 
aveva dato notizia dell'accet
tazione da parte turca della 
risoluzione dell'ONU per 11 
cessate il fuoco, e diffuso una 
euforica dichiarazione del pri
mo ministro Ecevit: «Questa 
grande vittoria è un felice av
venimento per i turchi di Ci
pro. per tutti i ciprioti e per 
la nazione turca». Ma ad Ate
ne, per oltre un'ora e mez
za, l'emittente governativa ha 
continuato ancora a trasmet
tere marce militari, notizie 
sui combattimenti a Cipro e 

Il governo italiano 
riferirà su Cipro 

giovedì 
Il governo riferirà giovedì 

al Senato in merito alla po
sizione assunta dall'Italia sul
la crisi di Cipro e sul passi 
compiuti dalla Farnesina. La 
informazione sarà svolta, nel 

corso di una riunione della 
Commissione Esteri di Palaz
zo Madama, da uno dei sot
tosegretari agli Esteri. 

Una richiesta in questo sen
so era stata avanzata dai se
natori comunisti al presiden
te della commissione Esteri 
del Senato, Sceiba. 

Atterrato a Cipro 
un aereo della CRI 

GINEVRA, 22. -
Un aereo del comitato in

ternazionale della Croce Ros
sa è partito questa mattina 
da Ginevra per Cipro. Le 
autorizzazioni di atterraggio 
chieste dal CICR erano giunte 
la notte scorsa a Ginevra. 

un appello del primate della 
chiesa ortodossa, Serafin. che 
chiedeva ai fedeli di offrire 
sangue «per i soldati deha 
patria». Solo alle 11,30 l'an
nunciatore della radio ha let
to il brevissimo comunicato 
sul raggiungimento dell'inte
sa che, a partire dalle ore 
16, avrebbe dovuto por fine 
ai combattimenti. Alla dichia
razione non si è fatto segui
re alcun commento. 

La decisione del cessate il 
fuoco era già stata concorda
ta tra le parti nel corso del
la notte. La diplomazia gre
ca aveva però insistito per
chè l'annuncio della fine delle 
operazioni militari venisse da
to prima dal governo di An
kara, quasi a dimostrare che 
Atene si riservava di dire la 
ultima parola. Ma è molto 
improbabile che questi «ac
corgimenti» tattici siano suf
ficienti per mettere il gover
no Androtzopulos al riparo 
dalle ripercussioni della scia
gurata avventura cipriota. 

La sconfitta per il regime 
fascista di Atene è assai pe
sante, sul piano politico e su 
quello diplomatico. Gli avve
nimenti hanno confermato 
quello che gli osservatori po
litici più attenti avevano av
vertito da tempo: e cioè che 
qualsiasi tentativo di attua
re oggi Yenosis, l'unione di 
Cipro alla Grecia, avrebbe 
comportato come conseguen
za immediata lo scontro ar
mato con la Turchia. La giun
ta dei colonnelli non poteva 
ignorarlo. Non poteva o non 
doveva ignorare che l'inter
vento dei militari greci a Ni
cosia e il rovesciamento del 
governo Makarios, mettendo 
in pratica l'isola sotto il con
trollo di Atene, avrebbe deter
minato la violenta reazione 
turca. Perchè ha voluto im
barcarsi egualmente in una 
pericolosissima prova di for
za? Contava su appoggi e su 
solidarietà che. di- fronte al
la protesta dell'opinione pub
blica mondiale, sono venuti 
a mancare? -

Quello che è certo è che la 
prova di forza, costata san
gue e gravida di pericoli per 
la pace, ha dovuto rientrare 

senza produrre alcun effetto 
positivo. I turchi sono oggi 
più presenti a Cipro di quan
to non lo fossero prima del 
«putsch» contro Makarios. La 
verità è questa, ancor più 
amara da mandar giù per i 
militari di Androtzopulos do
po l'ossessiva campagna na
zionalistica con la quale si 
era cercato di coinvolgere il 
popolo ellenico nella folle im
presa. 

E' troppo presto per formu
lare ipotesi o per arrischia
re previsioni. Ma non v'è dub
bio che i contrasti all'inter
no del regime diventeranno 
più aspri. Qualche testa do
vrà cadere, e anche quella 
dell'ccuomo forte» della ditta
tura, il capo della polizia 
JoannidLs, può correre dei ri
schi se è vero — come si af
ferma qui — che il dissenso 
sta facendosi strada anche in 
certi settori dell'esercito. 

Resta più che mai aper
to, ora, il discorso sul futuro 
di Cipro. La risoluzione ap
provata all'unanimità alle Na
zioni Unite non si è limitata 
a chiedere la cessazione del
le ostilità: essa afferma che 
la comunità Internazionale ri
conosce sempre l'arcivescovo 
Makarios come presidente 
della Repubblica cipriota, de
nunciando quindi implicita
mente l'uomo dei colonnelli, 
Sampson, come un usurpato
re. Le trattative che si do
vrebbero aprire a Londra tra 
Grecia e Turchia, sotto l'egi
da inglese, per decidere l'as
setto dell'isola, dovranno par
tire necessariamente da que
sto dato di fatto: Makarios è 
il capo dello Stato cipriota 
che vuol essere — come ha 
ribadito ieri l'arcivescovo — 
uno Stato «indipendente, so
vrano e territorialmente inte
gro»; e uno stato è indipen
dente e sovrano solo quando 
sia reito. da un regime co
stituzionale. 

Voci insistenti di un colpo 
di Stato sono circolate per 
tutta la giornata ad Atene, 
ma fino a questo momento 
nulla sta ad indicare che la 
notizia sia esatta. La voce è 
stata raccolta ad Ankara 

dall'agenzia turca che ha 
annunciato l'arresto del gen. 
Ioannides e la sua sostituzio
ne con il gen. Davos. 

In seguito alle voci sulla 
caduta del governo gruppi 
di giovani si sono radunati 
nelle principali piazze e stra
de facendo il segno di «V» 
con le dita nella convinzione 
che effettivamente il regime 
fosse caduto. 

Un comunicato del gover
no ha smentito stasera le 
voci di un colpo di stato che 
sarebbe avvenuto oggi In 
Grecia. 

Circa 300 persone hanno at
taccato l'ambasciata britan
nica mandando in frantu
mi i vetri a sassate. Il per
sonale ed i turisti che vi han
no trovato rifugio si sono 
barricati. 

Fino al voto del Consiglio 
di Sicurezza gli Stati Uniti 

j non avevano speso né una pa-
l rola né un gesto per condan

nare l'azione dei «golpisti» a 
Nicosia. Le sollecitazioni ri
petutamente giunte a Kissin
ger erano state ignorate. Il 
colpo di mano greco, liqui
dando Makarios, e la sua 
politica di indipendenza e di 
neutralità, significava anche 
la piena disponibilità dell'iso
la per la strategia militare 
del Pentagono. Ma il gioco, 
per Cipro, è ancora aperto. 

Pier Giorgio Betti 

ULTIM'ORA 
Fonti militari riferiscono in 

nottata che « molti carri arma
ti » hanno preso posizione alla 
periferia di Atene ma non se 
ne conoscono i motivi. In notta
ta il governo greco ha improv
visamente deciso di imporre la 
censura su tutti i servizi giorna
listici in uscita dal Paese. Alla 
Associated Press sono state ta
gliale le linee telex e i giorna
listi sono stati informati che 
non possono trasmettere servìzi 
all'estero nemmeno per telefono. 

Tutto ciò rafforzerebbe le vo
ci — circolate di nuovo in net
tata — circa una prova di for
za fra gruppi di militari per il 
possesso del potere. 

Ribadita in una serie di incontri con l'ambasciatore turco 

Gromiko: solidarietà al governo legittimo 
La Croce Rossa dell'URSS esprìme «profonda preoccupazione» per la sorte dei patrioti di Cipro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 22 

Da Mosca si continua a se
guire gli avvenimenti ciprioti 
con estrema attenzione e 
preoccupazione. Già ieri il mi
nistro degli esteri Gromiko, 
incontrando per la seconda 
volta. • l'ambasciatore turco, 
aveva messo in evidenza la 
gravità della situazione ed 
aveva ribadito, nello stesso 
tempo, la piena solidarietà 
dell'URSS al legittimo gover 
no di Cipro del presidente 
Makarios. Gromiko aveva poi 
voluto sottolineare con forza 
la necessità che siano rispet
tate le decisioni del Consiglio 
di sicurezza, auspicando che 
la situazione cipriota si nor
malizzi al più presto nel sen
so che Makarios riprenda il 
suo posto e che a Cipro ritorni 
la legalità, calpestata dal re
gime del colonnelli greci e 
dal circoli militaristi della 
NATO. 

Oltre alla presa di posizione 
del ministro degli Esteri e al
le due Importanti dichiarazio
ni emesse dall'URSS nel gior
ni scorsi, va segnalata una 
nota che riguarda I patrioti 

e I democatìci ciprioti aire-
stati dai militari. Nel comu
nicato diffuso oggi dalla Cro
ce Rossa dell'Unione Sovieti
ca viene espressa la « profon
da preoccupazione per le sor
ti dei patrioti » e viene assi
curata, nello stesso tempo, 
una forte azione a per Impedi
re nuovi crimini ». 

La Croce Rossa sovietica — 
è detto nel documento inviato 
alle organizzazioni intemazio
nali — « rinnova il suo pieno 
appoggio alla lotta che li po
polo di Cipro conduce per nn-
dipendenza e la sovranità del
la patria» e «denuncia I! 
terrore e la violenza» scate
nati nell'isola dalle forze gre
che presenti nella Guardia 
nazionale e dal membri della 
organizzazione terrostica filo-
ellenica EOKA. 

Da parte sovietica si contì
nua inoltre a seguire con gran
de attenzione le ripercussioni 
che si registrano In varie par
ti del mondo. Gli osservatori 
moscoviti, in particolare, no
tano che ovunque le forze 
progressiste e democratiche 
non hanno avuto alcun dubbio 
nello schierarsi a favore del 

presidente legittimo Makarios. 
Unanime — scrivono I gior
nali di Mosca — è stata la 
condanna contro i golpisti e 
l'opinione pubblica intemazio
nale è stata subito in grado 
di afferrare la gravità di 
quanto accaduto nell'isola. Ma 
vi sono ancora delle forze che 
si battono per creare ostacoli 
ad una soluzione di pace. La 
sottolineatura — si rileva a 
Mosca — riguarda quegli am
bienti militaristi della NATO 
che non sono disposti ad ac
cettare le soluzioni dell'ONU. 

Anche sulle ce Izvestia» di 
stasera queste posizioni ven
gono riprese e commentate: il 
giornale, tra l'altro, rileva che 
l'opinione pubblica mondiale, 
continua a denunciare ener
gicamente i golpisti e le for
ze che direttamente o indi
rettamente Il appoggiano. La 
opinione pubblica — conclu
dono le « Izvestia » — richiede 
la Immediata cessazione del 
fuoco come primo passo verso 
la normalizzazione 

Anche radio Mosca nel no
tiziario serale, dando notizia 
della situazione, ha voluto ri
badire sia le responsabilità 

della Giunta greca che quelle 
degli ambienti militaristi del
la NATO che sono i maggio
ri alleati dei golpisti, i quali 
stanno calpestando la demo
crazia e l'indipendenza di Ci
pro. 

L'emittente sovietica, ri
prendendo la parte del discor
so che Breznev ha pronuncia
to ieri in Polonia, ha afferma
to che gli avvenimenti ciprio
ti si sono verificati in segui
to alla aggressione armata e 
continua effettuata dal regi
me greco. 

- Responsabili — ha detto ra
dio Mosca citando ancora 
Breznev — sono i circoli del
la NATO che sono contrari al
l'indipendenza dell'isola: « ìa 
URSS, tutti I Paesi socialisti 
e tutti gli Stati pacifisti del 
mondo esigono che venga po
sto fine all'intervento milita
re condotto dall'esterno negli 
affari interni di Cipro e chie
dono che venga ripristinato 
l'assetto della repubblica po
polare come stato indipenden. 
te e sovrano quale era prima 
dell'aggressione greca». 

Carlo Benedetti 
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